
 
 
 
Mese di GENNAIO 2026 
 
 
 

 
 
 
 
 

Preghiamo con s. Francesco in questo mese (inizio dell’anno 

ottavo centenario della sua morte) per le vocazioni alla vita 

consacrata e al sacerdozio. 

Lui ci può fare da maestro e guida 
 
 

Ascoltate, fratelli miei. Se la beata Vergine è così onorata, come è giusto, perché lo portò 
nel suo santissimo seno; se il beato Battista tremò di gioia e non osò toccare il capo santo del 
Signore; se è venerato il sepolcro, nel quale egli giacque per qualche tempo; quanto deve 
essere santo, giusto e degno colui che stringe nelle sue mani, riceve nel cuore e con la bocca 
ed offre agli altri perché ne mangino, Lui non già morituro, ma eternamente vincitore e 
glorificato, sul quale gli angeli desiderano volgere lo sguardo! 
Badate alla vostra dignità, fratelli sacerdoti, e siate santi perché egli è santo. E come il 
Signore Iddio vi ha onorato sopra tutti gli uomini, con l’affidarvi questo ministero, così voi 
amatelo, riveritelo e onoratelo più di ogni altro uomo. 
Grande miseria sarebbe, e miseranda meschinità se, avendo lui cosi presente, vi curaste di 
qualunque altra cosa che esista in tutto il mondo. 
Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nella 
mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza 
e degnazione stupenda! 
O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così 
si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! 



Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche 
voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché 
totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre. 
Per questo motivo ammonisco ed esorto nel Signore, che nei luoghi in cui i frati 
dimorano, si celebri una sola Messa al giorno, secondo le norme della santa Chiesa. 
Se poi nel luogo vi fossero più sacerdoti, l’uno, per amore di carità, si accontenti 
dell’ascolto della celebrazione dell’altro sacerdote, poiché il Signore Gesù Cristo riempie 
di se stesso presenti ed assenti che sono degni di lui. Egli, infatti, sebbene sembri essere in 
più luoghi, tuttavia rimane indivisibile e non conosce detrimento di sorta, ma uno e ovunque, 
come a lui piace, opera insieme con il Signore Iddio Padre e con lo Spirito Santo Paraclito 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. (dalla Lettera a tutto l’Ordine) 

 
 

Il Signore mi dette e mi dà una così grande fede nei sacerdoti che vivono secondo la forma della 
santa Chiesa romana, a motivo del loro ordine, che anche se mi facessero persecuzione, voglio 
ricorrere proprio a loro. E se io avessi tanta sapienza, quanta ne ebbe Salomone, e mi incontrassi 
in sacerdoti poverelli di questo mondo, nelle parrocchie in cui dimorano, non voglio predicare 
contro la loro volontà. (dal Testamento di s. Francesco) 

 
 
 
 

Preghiera davanti al crocifisso 

 

 
 

O alto e glorioso Dio, 
illumina le tenebre 

del cuore mio. 
Dammi una fede retta, 

speranza certa, 
carità perfetta 

e umiltà profonda. 
Dammi, Signore, 

senno e discernimento 
per compiere la tua vera 

e santa volontà. 
Amen. 

 
  

 
 
Dall’Ufficio della Passione di s. Francesco 
 
Popoli tutti, battete le mani, 
acclamate a Dio con voce d’esultanza, 
poiché il Signore è eccelso e terribile, 
re grande su tutta la terra. 
 



Perché il santissimo Padre celeste, nostro re dall'eternità, 
ha mandato dall'alto il suo Figlio diletto, 
ed egli ha operato la salvezza sulla terra. 
 
Si allietino i cieli ed esulti la terra, 
frema il mare e quanto racchiude; 
esultino i campi e quanto contengono. 
 
Cantate a lui un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra, 
perché grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dei. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore la gloria e l’onore, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
 
Portate in offerta i vostri corpi 
e prendete sulle spalle la sua santa croce 
e seguite sino alla fine i suoi santissimi comandamenti. 
 
Tremi davanti a lui tutta la terra; 
dite tra i popoli: «Il Signore ha regnato dal legno». 
 
 

Preghiamo insieme rispondendo: Ascoltaci, o Signore 

 

S. Francesco ha cambiato il mondo cambiando sé stesso. Signore Gesù insegnalo anche a noi. Ti 

PREGH 

S. Francesco non voleva che i suoi frati si mostrassero tristi. Signore Gesù dona a noi la gioia 

profonda e vera del Vangelo. Ti PREGH 

S. Francesco voleva servire tutti e amministrare “le fragranti parole del Vangelo”. Signore Gesù 

aiutaci. Ti PREGH 

S. Francesco ci insegna a osservare i comandamenti e ad amare il prossimo. Signore Gesù Ti 

PREGH. 

S. Francesco voleva che tutti i cristiani generassero il Signore Gesù attraverso il santo operare che 

deve risplendere ad esempio per gli altri. Signore Gesù Ti PREGH 

S. Francesco ricorda che Gesù è vissuto senza casa e invita a fare della nostra vita una casa per Dio 

come Maria. Signore Gesù Ti PREGH 
 
Canto: Alto e glorioso Dio 
 
Silenzio 
 

    
 

LODI DI DIO ALTISSIMO 
 

Tu sei santo, Signore Dio unico, 



che compi meraviglie. 
Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei altissimo. 
Tu sei Re onnipotente, tu Padre santo, 
Re del cielo e della terra. 
Tu sei Trino e Uno, Signore Dio degli dei, 
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene, 
Signore Dio, vivo e vero. 
Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. 
Tu sei umiltà. Tu sei pazienza. 
Tu sei bellezza. Tu sei mansuetudine 
Tu sei sicurezza. Tu sei quiete. 
Tu sei gaudio e letizia. Tu sei speranza nostra. 
Tu sei giustizia. Tu sei temperanza. 
Tu sei ogni nostra sufficiente ricchezza. 
Tu sei bellezza. Tu sei mansuetudine. 
Tu sei protettore. Tu sei custode e difensore nostro. 
Tu sei fortezza. Tu sei refrigerio. 
Tu sei speranza nostra. Tu sei la nostra fede. 
Tu sei carità nostra. Tu sei completa dolcezza nostra. 
Tu sei nostra vita eterna, 
grande e ammirabile Signore, 
Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 
 
 
Dall’Ufficio della Passione di s Francesco 
 
Ti esalterò, Signore, Padre santissimo, 
re del cielo e della terra, 
perché mi hai consolato. 
 
Tu sei il Dio mio salvatore, 
vivrò con fiducia e non avrò timore. 
 
Mia forza e mia lode è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
 
La tua destra, Signore, si è manifestata con forza, 
la tua destra, Signore, ha percosso il nemico, 
con grande potenza e gloria hai abbattuto i miei avversari. 
 
Vedano i poveri e si rallegrino, 
cercate il Signore e avrà vita la vostra anima. 
 
Lo lodino il cielo e la terra, 
il mare e quanto in essi si muove. 
 
Poiché Dio salverà Sion, 
e saranno riedificate le città di Giuda. 
 
Ed essi vi avranno dimora, 



ne faranno acquisto per eredita. 
 
La possederà la stirpe dei suoi servi, 
quanti amano il suo nome abiteranno in essa. 
 
Gloria al Padre... Come era nel principio... 
 

Preghiamo: 
Tu sei santo, Signore che operi cose meravigliose. Rinnova ancora la tua Chiesa con la santità di 

molti che vivano con semplicità e letizia il Vangelo. 

Tu sei protettore, custode e difensore nostro: difendici da ogni male e custodiscici nella pace.  

Tu sei bellezza, umiltà, pazienza: rendi ogni uomo fratello tra fratelli, con tutte le tue creature canti 

la tua gloria.  

Tu sei nostra speranza, nostra fede e carità: insegna ai giovani ad amare il tuo Cristo crocifisso nel 

volto dei poveri del nostro tempo. 

Tu sei il bene, ogni bene, tutto il bene: aiutaci a spogliarci del superfluo, a valorizzare ciò che 

abbiamo. vivendo con fiducia la tua parola.  

Affidiamo le nostre intenzioni alla b.v Maria con la preghiera composta per lei da s. Francesco e 

che, sia lui che s. Chiara, ripetevano 14 volte al giorno 

 

 

Ave Signora, santa regina, santa Madre di Dio, Maria 
che sei vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste, 
che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito; 
tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. 
Ave, suo palazzo, ave, suo tabernacolo, 
ave, sua casa. Ave, suo vestimento, ave, sua ancella, ave, sua Madre.  
E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e illuminazione dello Spirito Santo venite infuse nei 
cuori dei fedeli, perché da infedeli fedeli a Dio li rendiate. 
 
 

 
 
 
A cura delle claustrali della diocesi 
 


